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Chi è Rod Dreher? 

Scrittore e giornalista americano.

Nato nel 1967 è stato inviato del “New York Post” ed è editorialista di “The American 

Conservative” (sito web di cui cura anche un blog).

Cresciuto nel metodismo si è poi convertito al Cattolicesimo, prima di aderire alla comunione 

delle Chiese Ortodosse


La tesi di fondo è semplice: in un mondo come il nostro, molto simile a quello che vide la fine 
dell'Impero Romano con l'arrivo dei barbari, è necessario fare come Benedetto da Norcia, 
separarsi dall'Impero per poter ritrovare le proprie origini, radici e identità, così da poter essere 
in prospettiva "sale della terra non insipido"


"Leggete questo libro e imparate dalle persone che vi incontrerete e lasciatevi ispirare dalla 

testimonianza delle vite dei monaci. Lasciate che vi parlino tutti al cuore e alla mente, poi 
attivatevi localmente per rafforzare voi stessi, la vostra famiglia, la vostra Chiesa, la vostra 
scuola, la vostra comunità" (Rod Dreher)

Lo stile di vita benedettino oggi

Unica grande tragedia: non diventare santi (Léon Bloy)
Esempio benedettino come speranza e avvertimento: quali che siano le circostanze in cui ci si

trova, il cristiano non può mantenersi fedele a questo modello di vita se Dio è solo una parte 
della sua vita, scisso dal resto. O Cristo è al centro della nostra vita o lo sono l’io e tutte le sue 
idolatrie. Non esiste una via di mezzo (pp.114-15)

Lo stile di vita benedettino oggi
La Regola benedettina è lo stile di vita che permette di vivere la fede in un mondo ostile.
Povertà, castità, obbedienza, stabilità e conversione di vita (approfondimento del pentimento

per tutta la vita)
Suddivisione della giornata in periodi di preghiera, lavoro, studio della Scrittura
Puoi raggiungere la pace e l’ordine che cerchi solo creando uno spazio nel tuo cuore e nella tua

vita quotidiana, perchè la grazia di Dio vi si radichi

L’immagine scartata (C.S.Lewis)
Il genere umano dimora in un cosmos in cui tutto ha senso in quanto partecipa alla vita del 

Creatore.
“Osservare il cosmos è come guardare un grande edificio strabiliante nella sua grandezza ma 

appagante nella sua armonia”
I tre baluardi dell’immaginario cristiano sono: a) il mondo e tutto ciò che contiene è parte di un 

tutto armonico ordinato da Dio e colmo di senso e tutte le cose sono segni che indicano Dio b) 
la società è radicata in tale realtà superiore c) il mondo è carico di una forza spirituale.



L’opzione Benedetto
Prima parte
La sfida della società post-cristiana e le sue radici filosofiche e teologiche
Le virtù cristiane incarnate nella Regola di San Benedetto possono aiutare tutti i credenti oggi
Seconda parte
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Lo stile di vita cristiano prescritto dalla Regola (politica, fede, comunità, istruzione e lavoro) 
può essere adattato oggi alla vita dei laici cristiani di tutte le confessioni

Sesso e tecnologia sono i due fenomeni che polverizzano i fondamenti della Chiesa: occorrono 
atteggiamenti radicali di fronte ad essi.

DMT - Deismo Moralistico Terapeutico (Smith e Snell) (pp.21-39)
Esiste un Dio che ha creato e ordina il mondo
Dio vuole che le persone siano buone, gentili e leali l’una con l’altra, come viene insegnato

dalla Bibbia e dalla maggioranza delle religioni del mondo
Lo scopo centrale della vita è essere felici e avere una buona autostima
Non serve che Dio sia particolarmente coinvolto nella vita di ognuno, eccetto quando serve per 

risolvere un problema
Le brave persone quando muoiono vanno in Paradiso.


Alasdair MacIntyre – Dopo la virtù
Descrizione della barbarie.
Abbandonare le norme morali oggettive
Rifiutare di accettare qualunque quadro narrativo vincolante dal punto di vista religioso o 

culturale che abbia origine fuori di se stessi, se non avendo scelto di farlo
Ripudiare la memoria del passato in quanto irrilevante
Prendere le distanza dalla comunità come pure da qualsiasi obbligo sociale non scelto

Prima parte: la società post-cristiana e le sue radici filosofiche e teologiche

1.La perdita della religione cristiana è la ragione per cui l’Occidente si sta frammentando in un 
processo che è in via di accelerazione.


Cinque fatti sono all’origine di tale processo.

a)Nel XIV secolo la perdita della fede riguardo al rapporto tra Dio e il creato (realtà
trascendente-realtà materiale)

b)Il crollo dell’unità religiosa e dell’autorità religiosa nella Riforma Protestante del XVI secolo.
c)L’Illuminismo del XVIII secolo che ha sostituito la religione cristiana con il culto della

Ragione, ha privatizzato la vita religiosa e inaugurato l’età della democrazia
d)La Rivoluzione Industriale e la nascita del Capitalismo nel XIX e XX secolo
e)La Rivoluzione sessuale dal XX secolo ad oggi



L’immagine scartata: fattori (1)
XIV secolo. 
Dal realismo metafisico di Tommaso (il creato è comprensibile perchè è ordinato da Dio ed è 

sua Rivelazione) al nominalismo di Ockam (Dio è totalmente separato dal creato e dalla natura
e le cose non rimandano più ad un senso fuori dalla mente se non in modo estriseco (imposto
dal di fuori da Dio)



Naturalismo filosofico, Guerra dei Cent’anni, carestia e pestilenza. 

L’immagine scartata (2)
XV secolo
Rinascimento e Riforma. “Possiamo diventare ciò che vogliamo” (Pico della Mirandola)

Dalla gloria di Dio alla gloria dell’uomo (misura di tutte le cose)


L’immagine scartata (3)
XVI secolo. 
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La Riforma frantumò l’unità religiosa dell’Europa. 

Dalla corruzione dei costumi della Chiesa alla critica radicale dell’istituzione romana

“Sola scriptura” mette in crisi l’autorità della Tradizione ma non risolve il problema (quale 

interpretazione della Parola è valida?)


L’immagine scartata (4)
XVII secolo. 
Le guerre di religione portarono ad uno screditamento ulteriore della religione e alla nascita

dello Stato-nazione moderno.
La Rivoluzione scientifica dette il colpo finale alla concezione medievale organica del cosmo, 

sostituendola con una visione meccanicistica dell’universo. 
La spaccatura mente-corpo proclamata da Cartesio applicò questa visione al corpo


L’immagine scartata (5)
XVIII secolo.
 l’Illuminismo tenta di creare un quadro filosofico per vivere in e governare una società in 

assenza di un riferimento religioso. 
La ragione e non la religione, relegata alla sfera privata, avrebbe guidato la sfera pubblica
Le Rivoluzioni francese e americana ruppero con I vecchi regimi e iniziano una società

democratica e ugualitaria

L’immagine scartata (6)
XIX secolo. 
La Rivoluzione Industriale polverizza lo stile di vita agrario, sradicando le masse dalle

campagne e portandole nelle città
Le relazioni delle persone sono definite in termini monetari
Il romanticismo si ribella a tale alienazione in nome dell’individuo e delle passioni.
L’ateismo marxista e la riforma sociale si diffondono tra le elites culturali


L’immagine scartata (7)
XX secolo.
 Gli orrori delle due guerre mondiali minarono gravemente la fede negli dei della ragione e del 

progresso e nel Dio del Cristianesimo.
Con la crescita della tecnologia e della società consumistica di massa si cominciò a prestare

maggior attenzione al sé e al soddisfacimento dei desideri personali.
La Rivoluzione sessuale esaltò l’individuo coi propri desideri quale centro dell’ordine sociale

emergente, spodestando una cristianità indebolita come gli Ostrogoti deposero l’ultimo
sfortunato imperatore nel V secolo



Lo stile di vita benedettino oggi (1)
La Regola benedettina è lo stile di vita che permette di vivere la fede in un mondo ostile.
Povertà, castità, obbedienza, stabilità e conversione di vita (approfondimento del pentimento

per tutta la vita)
Suddivisione della giornata in periodi di preghiera, lavoro, studio della Scrittura
Puoi raggiungere la pace e l’ordine che cerchi solo creando uno spazio nel tuo cuore e nella tua

vita quotidiana, perchè la grazia di Dio vi si radichi

Lo stile di vita benedettino oggi (2) 
Ordine.
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Se il mondo moderno è disordine occorrerà instaurare un ordine interiore che riconosca l’ordine
eterno iscritto da Dio nella realtà

Le norme che rendono ordinata la giornata permettono al monaco di vivere il servizio divino
per il quale Dio è principio e fine di tutte le nostre azioni



Lo stile di vita benedettino oggi (3)
Preghiera


Non di solo pane vive l’uomo ma di ogni Parola che esce dalla bocca di Dio
La preghiera deve essere profonda e costante (pregare incessantemente)
Sette volte al giorno si riuniscono a pregare la liturgia delle Ore
Parecchie ore al giorno per la Lectio Divina (lettura di un passo, meditazione, preghiera sui suoi

contenuti e contemplazione del significato per l’anima)
La pura preghiera si fa anche col corpo: Stare con Dio richiede del tempo

Lo stile di vita benedettino oggi (4) 
Lavoro (vita attiva).

Il buon lavoro è frutto di una sana vita di preghiera (l’ozio nemico dell’anima)
Il lavoro permette ai monaci di vivere in modo autonomo senza dipendere da altri, ordinando il

mondo in armonia con la volontà di Dio
Il lavoro è per la gloria di Dio (umiltà e onestà ne sono conseguenze) ed è il modo di vivere la 

carità in modo concreto


Lo stile di vita benedettino oggi (5) 
Ascesi. 


(Accettare sacrifici fisici per conseguire obiettivi spirituali)
Digiuno, vita semplice, rifiuto delle comodità, obbedienza alle norme del monastero come 

esercizi per mettere Dio al di sopra del proprio io
La sofferenza fa parte della sequela di Cristo.


Lo stile di vita benedettino oggi (6) 
Stabilità

Albero continuamente sradicato e contro I monaci girovaghi schiavi delle proprie voglie
La modernità liquida è contro la fissità (eterno presente e felicità individuale)
Confronto con la sorella Ruthie

Lo stile di vita benedettino oggi (7) 
Comunità.

La mancanza di radici ha spezzato I legami della comunità
Approccio consumistico alla Chiesa nega l’aspetto comunitario della fede (atteggiamento

privato e individuale)
Le norme di obbedienza tendono a salvare la responsabilità reciproca e la vita comunitaria

(punizioni per il ritardo alle funzioni come modo di vivere il servizio agli altri)
Bonhoeffer la lotta interna è una grazia di Dio


Lo stile di vita benedettino oggi . (8) 
Ospitalità
Apertura della comunità agli altri e al mondo
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

“Ero forestiero e mi avete accolto” (Mt 25,35)
Ospitalità e apertura ma entro certi limiti: l’ospite deve rispettare i ritmi della comunità

monastica
La miglior difesa è l’attacco (p.111)

Lo stile di vita benedettino oggi . (8) 
Equilibrio
La Regola contro estremismi e fondamentalismi
Lo scopo della Regola (Prol. 49) e della vita è che si corra per la via dei precetti divini col cuore

dilatato dall’indicibile soavità dell’amore
Equilibrio tra diversi beni e non tra male e bene. Essere perfetti come è perfetto il Padre Nostro

che è nei cieli è l’obiettivo finale da perseguire.

Lo stile di vita benedettino oggi (9) 

Unica grande tragedia: non diventare santi
(Léon Bloy)
Esempio benedettino come speranza e avvertimento: quali che siano le circostanze in cui ci si

trova, il cristiano non può mantenersi fedele a questo modello di vita se Dio è solo una parte 
della sua vita, scisso dal resto. 
O Cristo é al centro della nostra vita o lo sono l’io e tutte le sue idolatrie. Non esiste una via di 
mezzo (pp.114-15)

Seconda parte (1a)

Un nuovo tipo di politica cristiana: politica antipolitica
Definizione: processo attraverso cui concordiamo le modalità con cui vivremo insieme
La società occidentale è post-cristiana e non vi è speranza di rovesciare tale condizione in un 

futuro prossimo
La scelta sarà tra l’essere un buon italiano e essere un buon cristiano

Seconda parte (1b)


Havel. Vivere senza menzogna nella verità
Creare strutture parallele in cui la verità si può vivere comunitariamente.
Benda. Polis parallela come società separata ma porosa che cominci dal livello locale della

piccola comunità
Operazione politica più importante è ristabilire l’ordine interiore in armonia con la volontà di 

Dio
La migliore resistenza al totalitarismo è semplicemente scacciarlo dalla nostra anima
Minoranza creativa


Seconda parte (2) (pp.147-177)

Una Chiesa per tutte le stagioni
La Chiesa come cultura da vivere (Wilken)
Riscoprite il passato
Recuperate il culto liturgico
Reimparate le forme tradizionali cristiane di ascesi
Rafforzate la disciplina nella Chiesa
Evangelizzate con il bello e con il buono
Abbracciate l’esilio e la possibilità del martirio
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Seconda parte (3)
L’idea di un villaggio cristiano

 Ci vuole un intero villaggio per far crescere un bambino (proverbio Hillary Clinton)
 Trasformate la vostra casa in un monastero domestico
 Non abbiate paura di essere anticonformisti
 Non date per scontate le amicizie dei vostri figli
 Non idolatrate la famiglia
 Vivete vicino agli altri membri della comunità
 Rendete reale la rete della Chiesa
 Oltrepassate I confini ecclesiali per costruire relazioni
 Amate la comunità ma non idolatratela
 Non lasciate che il meglio sia nemico del bene


Seconda parte (4) –
L’istruzione come formazione cristiana (pag.230)


Quaerere Deum: conoscere la Sacra Scrittura e la storia
Priorità alla pedagogia familiare: antropologia cristiana contro antropologia mondana: essere

umanizzati significa crescere – mediante contemplazione e azione, fede e ragione – nell’amore
del Buono e del Bello/del Bene, della Verità e della Bellezza. Questi sono i riflessi del Dio trino
in cui viviamo, ci muoviamo ed esistiamo.

 Conoscenza e virtù coincidono


Seconda parte (4)
L’istruzione come formazione cristiana (pag.230)
Questo sapere che effetto mi farà?
Grammatica, Logica, Retorica
Ricerca del Logos (Cristo) con il cuore, l’anima e la mente
Nutrire diplomati e laureati che abbiano nel cuore il desiderio della verità, del bene e della

bellezza e che usino la propria mente per scoprirli

Seconda parte (5) 
Prepararsi per I lavori forzati

Svolgere un’attività e fare tutto, considerandolo un dono di Dio – quale partecipazione
all’ordinamento del Creato. Ciò vale per il falegname e per il commercialista come per il
Ministro e per l’insegnante

Bruciare incenso a Cesare
Riscoprite I mestieri
Preparatevi ad essere più poveri e più emarginati

Seconda parte (6)
L’eros e la nuova contro-cultura cristiana
.
Esiste solo un modo corretto di usare il dono della sessualità: in seno al matrimonio tra un 

uomo e una donna. Grande eresia per il mondo moderno liquido.
Essere umano porta in sé l’immagine di Dio e rappresenta il vertice di un ordine da Lui creato
Il sesso nel sacramento del matrimonio è un’icona del rapporto di Cristo con il suo popolo, la 

Chiesa

Seconda parte (6)
L’eros e la nuova contro-cultura cristiana –
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Come resistere alla R.S.?
Non scendete a compromessi per non perdere i giovani
Affermate la bontà della sessualità e parlatene nella catechesi
Il moralismo non basta
I genitori devono essere I principali educatori in materia di sesso
Amate e sostenete le persone non sposate nella comunità
Combattete la pornografia con tutte le vostre forze

Seconda parte (7) 
L’uomo e la macchina (pp.310-337)

Smartphone e computer dominano la vita! 
La tecnologia non è moralmente neutra: prima di essere strumento è un modo di guardare il

mondo (M.Hanby)
La natura non ha alcun significato intrinseco. E’ solo materia da dominare. Il mondo allora è

solo materiale su cui estendere il proprio dominio
Se siamo in grado di farlo, dobbiamo essere liberi di farlo
Nel 1991 3,5 milioni di embrioni erano stati creati in GB per la tecnica della fecondazione in 

vitro     


Seconda parte (7) 
L’uomo e la macchina - Internet (pp.310-337)

Internet come argine alla modernità liquida
Ci sta dando più libertà di
 scelta ma molta passività
Graduale incapacità di prestare attenzione, di concentrarsi, di pensare in maniera profonda.
La mentalità tecnologica nega che ci sia alcunchè di importante da conoscere (tecne versus 

episteme)
Adottate il digiuno digitale come pratica ascetica
Togliete gli smartphone dalle mani dei bambini
Tenete I social media lontano dal culto
Svolgete lavori manuali


Seconda parte (8) 
Conclusioni (pp.336-347)
Decidersi per Benedetto
L’opzione Benedetto è la chiamata ad  intraprendere il lavoro lungo e paziente del recupero del 

mondo reale dall’artificio, dall’alienazione, dall’atomizzazione della vita moderna. E’ un modo di 
vedere il mondo e di vivere il mondo che mina alla base la grande bugia della modernità, che
gli uomini non siano altro che fantasmi di una macchina e che siamo liberi di adeguarci ai suoi
meccanismi come meglio ci piace.


Non trovo grande difficoltà ad immaginare che la prossima grande scissione del mondo sarà

quella tra le persone che vogliono vivere come creature e quelle che vogliono vivere come 
macchine (Wendell Berry)



Che ne dicono (1)
Semmai l'idea di una comunità non è tanto la questione di edificio e neanche di monastero, ma 

come dice lo stesso San Benedetto è una via alla vita. Questa via alla vita, questo cammino di 
libertà richiede però diverse virtù come ordine, preghiera, lavoro, ascetismo, stabilità, 
comunità, ospitalità, equilibrio e soprattutto discrezione. 
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Solo chi è accecato da qualche visione ideologica che purtroppo in molte parti dell'Europa ha 
significato la fine della Chiesa può dire che L’opzione Benedetto è una fuga dal mondo. (Padre 
Christopher Zielinski)



Che ne dicono
INCONTRO CON IL MONDO DELLA CULTURA

AL COLLÈGE DES BERNARDINS
DISCORSO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI 

Parigi, venerdì 12 settembre 2008
http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it/travels/2008/index_francia.html
Intervento su l'opzione Benedetto dell'abate Zielinski
https://www.youtube.com/watch?v=3rjxmpr-bvs
Compagnia dei Tipi loschi del beato Pier Giorgio Frassati
http://www.tipiloschi.com

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